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Pizzo d’Uccello dalla cresta di Capradossa 
 

 

  

 

Tratto aereo della cresta di Capradossa al Pizzo d’Uccello. Sulla destra il Torrione di Capradossa. 

 

Premessa: Raggiunta per sentiero CAI la foce Siggioli senza difficoltà (E), il percorso si sviluppa su 

cresta rocciosa quasi sempre affidabile e non presenta difficoltà oltre la classificazione EE, con 

l’eccezione di alcuni passaggi su roccia di livello elementare (F). É tuttavia un tracciato quasi sempre 

esposto, adatto a chi ha esperienza di questo tipo di percorsi. Queste considerazioni valgono anche per 

la discesa prevista lungo la normale del Pizzo d’Uccello: EE/ passaggi A(F). 

Descrizione dell'uscita. Spettacolare percorso ad anello dal rifugio Donegani alla Cima del Pizzo 

d’Uccello lungo la cresta di Capradossa fino al grande Ripiano, luogo di notevole effetto, e poi 

ricongiungimento alla normale del Pizzo all’anticima sud per canali e sfasciumi. Discesa al Giovetto dalla 

cima per la normale e ritorno al Donegani (sentieri CAI 191 e 37)  



-Accesso: da Aulla si imbocca la strada per Fivizzano. Poco dopo il paese di Rometta si seguono le 

indicazioni per Casola. Al bivio per Casola, si sale in paese con la nuova circonvallazione e si continua per 

Pieve S. Lorenzo. e Minucciano. Superato quest’ultimo, seguono alcuni tornanti fino a una galleria, alla cui 

uscita si svolta subito a destra per la conca dell'Orto di Donna (indicazione); si tiene la sinistra al primo 

bivio e alla foce di Rifogliola si entra in val Serenaia. Si continua fino al Rifugio Donegani con strada 

asfaltata (parcheggio). 

-Sviluppo: 

Salita: Dal Rif. Donegani (1122 m), si continua con la strada fino a quando, dopo la prima curva a tornante, 

inizia sulla destra il sentiero CAI 187 per foce Siggioli (1386 m, c. 1h). A sinistra della foce, dove nelle 

vicinanze giunge dal versante opposto la ferrata Tordini-Galligani, inizia una caratteristica cresta apuana 

che conduce al Ripiano di Capradossa (a destra di foce Siggioli si percorre invece la Costiera di 

Capradossa verso il Poggio Baldozzana, ultimo rilievo apuano verso nord). Si segue il filo di cresta su 

evidente traccia (segni rossi), prima per bosco e poi uscendo allo scoperto in posizione agevole e di grande 

impatto paesaggistico, sia sulla parete nord del Pizzo d’Uccello sia sul versante nord/est dove spicca il 

Torrione di Capradossa sulla sinistra del Canale dei Genovesi. Dal Ripiano, se ne segue il bordo e si 

abbandona la traccia segnata in corrispondenza di un ometto. Si sale verso destra, si passano alcuni 

gendarmi e si piega verso sinistra per risalire un canalino fino a una forcella che si affaccia sul canale dei 

Genovesi. Si sale per sfasciumi e canalini EE/A(F) fino a intercettare, in corrispondenza dell’anticima sud, 

l’ultima parte della via normale alla vetta del Pizzo di Uccello (1782 m).  

-Discesa: dalla cima per la normale (pass. I, ben segnata) fino a foce Giovetto (1494 m), e discesa al 

Donegani lungo i sentieri CAI 191 (a sx dalla foce) e 37. 

 

 Dislivello: c. 700 m 

 

Tempo (soste escluse): 5h 30m 

 

Difficoltà: EE/tratti A(F) sulla parte superiore della cresta e qualche passaggio in discesa 

 

Attrezzatura Obbligatoria: escursionistica con casco (utile lungo qualche canale e su ghiaioni) 

 

Capi gita: 

Claudio Bocchi (320 7865599) 

Giuseppe Benecchi (347 2522683)  

Claudio Montecchi (335 1239583) 

Enzo Maestripieri  

 

Trasferimento e ritrovo: mezzi propri. Ritrovo a Fornovo alle 7.15, parcheggio Blu Bar, 50 m oltre 

l’ingresso dell’autostrada. 

Prenotazioni: entro 23/04/2024; massimo 20 partecipanti 

Note:  

Obbligo Tessera CAI con il bollino in corso di validità per il periodo 2024 

Norme Anti-Covid: dovranno essere rispettate le eventuali norme anti-Covid in vigore al momento 

dell’escursione. 

L'escursione potrà subire variazioni di percorso su valutazione dei capi gita 

 

 

 



 

Il percorso descritto è in traccia arancione 

 

 

L’intero sviluppo della cresta di Capradossa fino al grande Ripiano 


